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Sono nato a Fontana Liri  nel  1950,
ho conseguito la Maturità Classica ad
Arpino nel  1968. Nel  1975 mi sono
laureato  in  Medicina  e  Chirurgia  a
Firenze,  successive  specializzazioni
in  Anestesia/Rianimazione  ed  in
Malattie  Respiratorie.  Mi  sono
sposato  nel  1979  con  Cristina
Biagioni e sono rimasto a lavorare in
questa  città  come  Medico  di
emergenza  su 118 e Pronto Soccorso
in  Ospedale  .  Qui  sono  nati  i  miei
figli , Francesco e Giada. Ho scelto di
fare il Medico di Medicina Generale
ed  ho  continuato  a  lavorare  sul
territorio  pratese   convinto  della
importanza  di  questo  ruolo.   Nel
2009 sono stato eletto al Consiglio Comunale nelle lista del PD. Ho lavorato nella
Commissione Sanità  partecipando attivamente all’attività consiliare  e nel 2010 ho
portato in Consiglio  una Interrogazione sull’ampliamento dell’aeroporto di Firenze
manifestando chiaramente la mia opposizione al progetto. Successive interrogazioni e
mozioni  su  :  utilizzo  dei  fondi  europei  per  costruire  la  Pista  Ciclabile  nell’area
metropolitana , risorse per asili nido gratuiti in difesa della sicurezza dei bambini e
del lavoro femminile,  richiesta di rimozione delle strutture in amianto dal territorio e
del loro smaltimento in sicurezza, abolizione dei ticket sanitari  et molto altro ancora.
Conoscendo bene il territorio pratese e le sue peculiari difficoltà ho sempre sostenuto
la necessità di un incentivo alle cure territoriali, fornendo  supporto diretto ai malati
ed alle famiglie in difficoltà. L’epidemia Covid-19 ha purtroppo mostrato la fragilità
di un sistema di cura centralizzato che ruota intorno ad un Ospedale già di per se
insufficiente  al  momento  della  progettazione  ,  quando  la  popolazione  censita  era
inferiore  a  quella  attuale.  Nel  2018  ho  aderito  a  Liberi  Ed  Uguali.  L’attuale
candidatura al Consiglio Regionale come rappresentante di Sinistra Civica Ecologista
nasce dalla necessità di continuare a  difendere la centralità della salute come diritto
universale dell’essere  umano e di lavorare per la riorganizzazione di  una  sanità
pubblica che  sia trasparente nei percorsi  ed eccellente  nella prestazione, vicino alle
persone. 


